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SI 


Giulio Buono antico affittatore per 
altro di un Magazzino alla Dogana 
di S. Luigi di Palazzo ad oggetto 
di non edere difturbato nel Aio af- 
fitto , impugna nella G. G della 
Vicaria la cenfijazione , che del medefimo prece- 
dente perizia , decreto di efpedienza , e reale af- 
fetto con pubblico ifìrumento nel df 25. Aprile 
1788. fi* fatta a D.Giufeppe Vignola . L’ attacca 
egli di nullità , di frode , di collufione , e d’ineffi- 
cacia . La nullità la deriva dalla controvenzione agli 
ordini proibitivi della G. G, la frode la defuma 
dagli fìabilimenti refpettivi del Bando , ritrae la 
eollufioiie dalla qualità del cenfuario Vignola , e 
finalmente dalla qualità della fieflà cenfuazione ri- 

A* 2 pete 
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^ete l’ inefficacia della medelìma a poter egli effer 
efpulfo . Or il dimoftrare l’ infufliftenza di tali at- 
tacchi ed impugnazioni far'a fenz’ altro giro o proe- 
mio l’oggetto della prefente memoria. 

P Er la pretefa nullità, fi dice da D. Giulio Buono, 
ch’eflendo l’ iftrumento di cenfuazione (lip alato nella 
ferade’2 5. Aprile, precedentemente nel giorno fteflo a 
fuo ricorfo fu ad ambedue i Procuratori del Moni- 
ftero di S. Luigi notificato decreto della G. C. o 
fia del Signor Giudice Vanvitelli, con cui qualun- 
que innovazione o contratto fi proibiva rifpetto al 
Magazzino; in controvenzione del quale decreto fu 
la fera la cenfuazione fìipulata . E veramente il de- 
creto efiftente negli atti, e le thè notifiche hanno la 
data de 25. Aprile ; ma furon por in fatti il de- 
creto, e le noufiche di quel giorno ? Tre potanti 
congetture ce le debbon far credere de'giorni pofte- 
riori. La prima fi è , che avendo uno de Procu- 
ratori notificati replicato fotto la copia , e additata 
la giornata della notifica come attelta lo fteflo Por- 
tiere (1), una tal copia non fi é efibita negli atti 
fotto pretefto d’eflerfi difperlà . La feconda fi è , 
che dalla copia notificata all’altro Procuratore , ed 
efibita preflo gli atti (2) (della cui identità non pui 
dubitarli per la folita firma del Portiere efiftente 
al di fuori, e per 1 ’ unità del Carattere con l’iftan- 

za 


(1) Fot. 52. a ter . 

(2) Fol. 9+ 
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za originale prodotta dal Buono (i)) rilevali , che 
H decreto foflè fiato firmato dal Giudice allora 
Signor Marchefe de Rofa feaz’ alcuna pofiilla , 
quando che il decreto originale efiftente negli atti 
trovali firmato dal Signor Giudice Vanvitelli con 
la polli ila inthnerur porti ad finem providendi • di- 
vertiti criminofa, la quale ficcome dimoftra 1’ in- 
duftria ufata nel decreto infieme e nella notifica ; 
cosi convince la reiti del Buono, e de’ fuoi difen- 
fori . La terza congettura è , che nel giorno 2 6. 
Aprile eflfendoli dal Vignoia per effetto di detto 
rfiromcnto di cenfuazione con l’ intervento del No. 
fajo dato, prefenzialmente al Vignoia il portèllo dei 
Magazzino cenfuato , ni un ufo fi léce dal Buono 
del vantato decreto , nè con quello, come farebbe 
fiato pur facile infieme e necetìàrio , s’ impedì l’at- 
to del portello, o fi notificò il Vignoia ceufuario 

Il decreto dunque e le ootifiche furon pofteriori non 
foio alt* ifirumento di cenfuazione , ma all’ atto 
fteflb del portèllo . Ma quando pine anteriori fi vo* 
leflèro credere , trattandoli di decreto dato fuori a 
femplice ricorfo d’una parte , e da valere per la 
fola notifica all’altra parte , beu ci conteftano effe- 
la pretenlione del Buono , ma non ci fidano un 
ordine del Magillrato , che niente fi folle innova- 
to) molto meno c’ inducono una controvenzione , 
ed una nullità. 

I decreti dwMagifirati fono pur darifpettare,nè niuno lì 

A 3 ' ■ vuol 

• (1) Fol x 6 . „ ' a . . • - ; 5 
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vuol far lecito di controvefiirli in qualunque modo. 
Quello richiede, l’autorità pubblica, l’ordine pubbli- 
co della focietà , il pubblico regolameoto del Go- 
verno . Ma ciò intender fi vuole de’ veri decreti, 
decifivi» de’ decreti fatti intefe le parti contende^ * ' 

ti , de’ decreti profferiti con piena cognizione di 
caufà . I mandati poi certificatoti , o non merita* 
no il nome di decreti , o noti ne hanno certo la 
forza e l’efficacia * Efli non inducon ordine di Giu- 
dice , ma pretensone folo del ricorrente , il con- 
’ trovertire alia quale pretenfione niuno mai nominò 
delitto , niuno mai attaccò di nullità - La fulfifien- 
za, o infuffiltenza dell'operato dopo tal notifica noni 
dee prender norma dalla pretenfione avvanzata , ma 
dalla giuftizia intriufica ed antecedente della colà, 
fteffa , dal dritto proprio di ciafeuna delle parti 
contendenti . Il Giureconfulto Macro ci falciò fcrit- 
to (i) degli fteflì decreti decifivi , che nop effendi 
p erito t i in contradizione di amendue le parti con- 
tendenti , non riefcan d’ alcuno effetto - itcm rum 
gx editto peremptorio , q uod necfirg , propoftti-m e fi % 
neque m mtitiam pervenit y abfentis condemnatio fit % 
nuli tu s effe momenti fmtentiam confìiruticnes declorante 
Che avrebbe egli detto de’femplici mandati certk 
ficator j ? 

IX.QEr la vantata frode fogg iunge il Buono , che 
X non potendo il Monifter o in forza del Bando nè 
efpellerio dall’affitto, nè alterarne il pigione* fofiefi 

con- 


(i) L, i, ff. qua /enteriti* fine appellati refe indi 
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configliato di cenfiiare il Magazzino , per avvan- 
zire appunto 1’ annua rendita , contravenendo cosi 
al Bando Aedo e alle Sovrane leggi di ammorriza- 
zione . Qui veramente io non faprei contrattare al 
Buono , che l’ idea del Moniftero nella cenfuazio- 
ne fotte fiata quella di avvanzare 1’ annua rendita 
del Magazzino e si di trarne maggior profitto . Jl 
mio gran contratto fi è che una tal idea fotte con- 
traria al Bando e alle leggi Sovrane di ammorti- 
zazione. •Generalmente ciafcuno è libero difpofitore 
della fua roba a poterla perdere o vantaggiare ; e 
ficcome perdendola n’ è riputato prodigo e diffipato- 
re , cosi vantaggiandola n’ é (limato favio ed eco* 
nomo. Per la qual cofà io mi maraviglierei forte, 
fe il Moniflero di S. Luigi avelie fatt’ opera da mi* 
norare la rendita del Magazzino , e non latterei 
per quello di condannamelo; ma poiché fi è indù- 
ilriato di aumentarla , io non pollo non lodamelo, 
e commendamelo . £ quantunque con un tal Tuo 
vantaggio vada congiunta la perdita del Buono i 
poiché una tal perdita è di fola e pura confeguenza, 
non dee quetta impedire quel vantaggio ; e farebbe 
grande arroganza quella d’ un inquilino il preten- 
dere , che il Patrone arreflar fi dovette da qualun- 
que fuo utile per non crear intereflè a lui(i). 

• • A4 II 

, 9 

(1) L.*> 5. ff. de reg. jur. Nullus videtur dolo fot 

cere, qui fuo jure utitut.l. 1 5 1. ff.eod.Nemo damnum 
facit , nifi qui id fecit y quod lacere jus non babet . 
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Il Bando poi avvegnaché reftringa in alcuna colà il 
facro e illimitato dritto della proprietà , non lo 
dilfrugge però . Per un principia di ordine pubi icoj 
trattandoli d’ una Capitale si popololà , a non fog- 
getrare gii abitanti di sloggiare ogni - anno dalle 
Calè , o di fofirire qualunque alterazione di pigio- 
ne che al -Padrone piacele lare , il Bando proibi- 
re a quelli di potere o efpellere gl’ inquilini , e 
alterare la piggione * Ma non proibifce nè di po- 
ter domandare 1* ufo proprio , nè di poter miglior 
rare il fondo , nè di fare qualunque altro atto do- 
minicale . Riguardo poi alla cenLazione , io non 
trovo che nel Bando lì proibifoa , avvegnaché ne 
fegua T effètto deli’ elpullione dell’ inquilino . E pura 
a termini efpreflì lì farebbe dovuto fare ,fefi avelie 
voluta vietare . Trovo anzi che efpreflàmente /fi 
permetta di affittare per intero un Comprenforio va- 
lto di cafe, con la facoltà all’affittatore di fare nuovi 
affitti fobalterni e di efpellerne gli antichi inquilini (i)- 
Non vi è operazione nè più- tacile di quella, nè pifc 
di quella direttamente oppjlta allacontinuazion degl* 
inquilini. Ma fe ciò non citante unoperazion tale è 

per- 

— — — »■ ■■■*■■■ — - - - - — - 

(i) $ VIE purché però i Giudici non conofca- 

no , che 1’ elferiì fatta 1’ affìtto in fano colla facol- 
tà di fubalfittare ad altri non fiafi fatto per frode, 
e per motivo di po*ér efeludere la providènza del 
preferite Bando , colludendo coH’Aflittatore dell’ in- 
tiero comprenforio , e tenendoli 1’ elàuore folto del 
finto nome d’ Allittatore . 


<* 
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permeffa dal Bando , quanto più lo dee effere 
la cenfuazione ; avvegnaché la confeguenza ftefl'a ne 
fegua dell’ efpuiiìone dell’ inquilino , e deli’aumen- 
to della pigione ? Riflettendoli poi , che nell’En.» 
fiteuli non concorra {blamente l’aumento del pigio- 
ne forfè al pigione , ma l’ aflicurazione anche per- 
petua d’ un tal canone, c oltracciò dillricarfi dall' 
impaccio degli affitti annuali, e degli annuali affit- 
tatoti , ei non può dirli , che 1’ unico oggetto del- 
la cenfuazione foffe l’ aumento della pigione , e 
i’efpuliione dell’ inquilino. 

Nè poi un tal aumento di pigione non vietato 
dal Bando proibito viene dalie leggi di ammortiza- 
zione . Quelle anzi nell’ atto fèeffo che interdico- 
no qualunque nuovo acquiito ai luoghi pii , con* 
.firmano il polfelfo degli antichi , e su di quelli 
danno loro quella libertà , che ogni proprietario 
ha dritto , e che ogni .cittadino ha obbligo anche 
di praticare nel migliorare il fuo fondo , e full’ 
aumentare il fruttato . Quello è chiaro per fe ftef- 
fo , e pel folo lume della naturai ragione . Quello 
è pofìtivamente accordato ai luoghi pii da partico- 
lari leggi su tal propolito emanate . Quello prati- 
cali giorualmeute fotro gii occhi di Magiftrati ze- 
laotiflimi « con la fcienza ed autorità del Sovrano 
fteffo . In latti per la cenfuazione di cui fi tratta 
vi l preceduto decreto d’efpedienzu della G. C. del- 
la Vicaria, Tribunale deilinato dal Principe alla co- 
noicenza di tali caufe, e reale affenfo della Supre- 
ma Camera di S< Chiara, del Conciltoro cioè del 
A So- 


vr> 


(ilo) 

Sovrano , e delPorgano immediato delle Tue Sovra- 
ne- difpofizioni . Òr fé il Bando , o le leggi di 
ammortizazione aveffer in qualunque modo oliato 
a s'i fetta cenfuazione , farebbe mai condifcefe o la 
Vicaria ad impartire il decreto di elpedienza , o la 
Reai Camera a dar fuori il reale aflenfo ? 

Se non che nel cafo noftro concorrevi una particolàr 
decifione fetta dalla Reai Camera di S. Chiara ad 
autorizare nel Moniftero di S. Luigi la facoltà di 
cenfuare il controvertito Magazzino al Buono- .. 

Pendea nella R. Camera la quittione della validità, 

0 invalidità della cenfuazione fatta di alcune fue 

‘ Cafe dall’ Arciconfraternità de’Peilegrini , avvegna- 
ché il motivo di tal- quillione folfe non la facoltà. L 

nel luogo pia a tale cenfuazione ; ma la mancanza 

di folenni, di decreto di efpedienza cioè , e di rea- 
le alfenfo-, con cui la cenfuazione medefima erafi 
conchiufa. Or il Buono- avvanzando Con fuo me- 
moriale al Reai Trono tutte quelle querele , che. 
oggi ripete nella G. C, dopo avere annunziata la. li 

pendenza per la cenfuazione de’ Pellegrini , cercò ed 
ottenne, che preffo gli Beffi atti la Reai Camera 
conofcefle della cenfuazione anche di S. Luigi ri- 
fpetto al Magazzino. Ma nella Reai Camera effen- 
dofi finodalmenie efaminato , e difculfo un tal pun-- 
to , non ottante tutte le oppolìzioni del Buono , e , 

1 fuoi gridi , e (chiamarci anche, quel Supremo Se- 
nato efclufa qualunque difficoltà, rimile l affare al- 

la cognizione ordinaria della G. C. della Vicaria- ~ , 

Avrebbe certamente la R. C. mancato al fuo uffizio* 

\ ed 
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ed all' incarico ricevuto dal Sovrano , le riconofcen- 
do nella conrrovertita cenfuazione qualunque mini- 
ma oppofizione , o al regolamento del fiando , o 
allo liabilimento delle leggi d’ ammortizazione , non 
avelie la cenfuazione itelia interdetta , e fenz’ altra 
dilazione calfata, ed annullata. Ma poiché ciò non 
fé la R. Camera , poiché elclufe le domande, e le 
oppolizioni del Buono, e ia Reai Camera rimile la 
cognizione di tal cenfuazione al Giudice ordinario; 
può egli tuttavia controvertirfi , che la cenfuazione 
medefima niun’impedimento riceve nè dal Bando , 
nè dalle leggi d’ ammortizazione ? 

HI. "|\ /TA veniamo ornai alloppolla collufione. Molee 
IVI cofe qui fi affafiellano dal Buono a convincere 
una tal collufione , le quali avvegnaché come deboli, 
ed inette cadano per loro Itelfe , pure non fono 
qui da lafciare fenza rifpofla , o dilucidamene più 
follo . 

La prima idea di collufione la trae il Buono dalla re- 
lazione ilteflà dell’ Ingegniere Lanzetta adoperato 
nell’ apprezzo dello fiabile per lo decreto di efpe- 
dienza . In tal relazione fi legge ► . . Attento ciò 
far ei di fent intento , che volendoji dare a cenfo il 
detto magazzeno tale quale oggi ft trova , con fab- 
bricare le porte , che introducono nella Qafa della 
Fittateli a , e togliere il mezzanile , che non ì del 
Monijìero , l' annuo canone dovejf e effe re di annui du- 
cati centoventi enfteutico perpetuo con obbligare il 
cenfuario a CMrrif pondero il laudemio nel cafa dipaf- 

faggio, 
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faggio . ffhefto tanfo mi fembta ragionevole , trutta 
di meno però lo fottopongo al favio fuo difcemimen* 
to , e credo , che una tale cenfn anione riefca di utile 9 
f e di fommo vantaggio al Moniflero , non potendo in 
altra maniera fttuare la rendita del medeftmo fi ante 
.la legge del bando , che fe poi una tale legge del 
bando fi effonde nelli magazzeni de* negozianti potreb- 
*be allora affittarft , e fon ftcuro , che fe ne avrebbe 
d* affìtto annui ducati centofejjanta , 

Dal rapporto di tali parole fi rileva chiara l’ idea deli* 
c Ingegniere il volere giuftificare l’annuo canone da 
lui fiflato coll’annua pigione, che fi farebbe potuta 
ritrarre, e di convincere quindi l’utilità del Mo- 
nifiero nella cenfuazione . Ogni altra intelligenza , : 
che a tali parole adattar fi voglia , moftrerà .anzi 
.una cavillazone , ma non formerà certo una oppo- 
sizione . Del refto qualunque folfero fiate 1* elpreffio- 
<ni deli’ Ingegniere , ficcome non dalla corteccia di 
quelle , ma dalla fofianza del fatto fi deve la colà 
giudicare, reggendo quella , non debbo curar più ol* 
«tre di quelle..,--, '• », . \ 

Seguita il Buono a trarre 1* idea di collufione dalla 
forma eftrinfeca dell’ originale ifiromento della cen- 
fuazione ; il quale avendoli dovuto feri vere molto 
preventivamente con eflerfi lalciati i vuoti necelfa- 
r j da inferirvi poi la data del giorno, ed il nome 
del cenfuario si fatti vuoti veggonfi pofteriormente 
fuppliti con diverfo inghioftro. 

Ma quando pure al Buono fi voglia confentire , una 
tal fua fuppofizione io non veggo qual’ idea di col- 

lufio- 
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lufione quindi fe ne derivi . Gl’iftromenti di cen- 
fuazione fono da per tutto gli fteflì , e tranne le par- 
ticolarità proprie del tempo, del luogo, del fondo, 
del canone , e de’ contraenti , tutto il dippiii ridu- 
eefi ad un formolario commune , ed univeifale, e 
ad una pandetta fida, e determinata. Or qual mara- 
viglia , che nel defiderio del Moniftero di cenfua- 
re, e nell’incarico del Notajo a ftendfere l’iftromen- 
to , si fatta pandetta , e formolario anticipato fi 
folle ad agio del Notajo fteflo ; licchè alla Itipola 
non altro fi richiedelfe, che la data del giorno , 
la fomma del canone, e ’l nome del cenfuario . Lo 
fteflo Buono confefla, che il Moniftero eLbe trat- 
tato con molti , e non può negare , che lo avelie 
avuto anche con lui per tal cenfuazione . E nelle 
«ircoftanze di tanti trattati , e nella imminenza, 
molto piò del giorno 4. Maggio, in cui cominciar 
dovea l’annata del ceniò, qual cofa più ben penfa- 
ta , che l’ anticipare la pandetta e 1 formolario deli’ 
iiiromento . .... 

Continua il Buono a dire , che nell* iftromento non 
vi fia alcun patto fpeciale di cautela , o di evizio- 
ne pel Moniftero tanto pei l’efazione del canone * 
quanto per la confervazione dello ftabile. Ma qual 
bifogno vi era di fpeciali patti , e cautele , quando 
vi fimo i generali, e proprj dell’ enfiteufi. La qua- 
le enfiteuft poi è un contratto per fe fteflo ficuro p 
e regolato, avendo di fua natura per lo pagamento 
del canone obbligato l’ annuo fruttato,? tutto l’efi- 
ftente, e l’introdotto nel fondo , é per la confer- 



vhziorte del fondo fteffo 1* inevitabile devoluzione. 
Giovami qui rapportare ciocché Icrive Antonio Al* 
teferra ne* fuoi commentarj alle iftituzioni (i), Eà 
coflit. Zemn'tì Emp&yteufis efì proprium gena* con- 
traStus , quod fu a* pattiones recipit , ex hoc , id 
efl quafcumque patitone* , patta cnim dant formam 
contrattiti* /. juris Gcntium §. quia immo ff de patti, 
Hinc fi a li quid pattum fuerit in hoc contratta , pe* 
finde valet ac ft naturali s \ejfet contratta s idefl oc 
fi tale effet pattum , quod natura inejì contrattai j 
funt enìnt qùadam patta tacita , q’ut natura infarti 
contrattai etiamft omijfa fint , l.quod ft nolit §. quia 
afjidua y ff. de adii, editt f 

Con quello panni avere anche anticipata la rìlpofta 
all’ ultima idea di collufione, che il Buono ntraé 
dalla qualità del cenfuario Vignola , Gli difpiace 
iti quello d’ eflfer un foralliere. Ma egli è un fora- 
ftiere , che fin da venti anni trovali già fituato in 
Napoli , dove ha prefa moglie , ed ha avuti figliuo- 
li , e dove ha impiego , e profelfione prima di Ipe-* 
Ziale manuale, indi di Regio fenfale , poi an- 
che di pubblico negoziante, al qual ultimo impiego^ 
e profelfione gli è non lòlo opportuno , ma necejf 
farlo anche il magazzino cenfuato. 

Gli ^iipkce in fecondo luogo, che niente poflègga di 
fondi y À fe beni ftabili da render cauto il monillero 
per la cenfuazione. lyla fe egli non ha né fondi , 
T '* • • ' • 4" V> tv f s • ••••*• n^. 
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ni ftabili, non I’ hanno neppure la maggior parte 
dV più accreditati negozianti della Città , 1 quali 
credono più profittevole tener impiegate le loro fo- 
lìanze nella 'mercatura coll’ efuberante fruttato del 
ro, del 20 , e di altro, dippiù a cento, che di ac- 
quisirne /labili colla mefchina rendita del tre , o 
tre , e quarto per cento . Ma egli in tutte le cir- 
cpllanze, in tutti i tempi, e in tutti gl* impieghi 
l^a dato Tempre faggio di efattezza,e di puntualità^ 
fondo di animo, e di azioni , che folo e fufficien- 
te all’adempimento , ed efecuzione di qualunque 
contratto, e fenza del quale tutti gli altri fondi 
di terre , e di fabbriche non valgono per nulla . 

cenfuazione per quelche fi e detto , ha in- 
ori nfeca a fe fteffa la fua cautela , fenza molto ab* 
bifognare di cautela elterna. 

Del reilo qual dubbio di collufione può aver luogo 
nella controversa cenfuazione , fe il Buooo fieflò 
non contraila, che tal cenfuazione fia vanraggiofa 
$1 Mon alierò , anzi confeifa d averne avuto trattato 
con molti.* nè poi può negare, che lo abbia avuto 
anche con lui Hello , come rilevali dai biglietto 
Sfitto dal fuo Avvocato, a quello del Moniilero , 
fcritto in quelli termini =3 Cafa 22. Aprile 2788, 
G nttltjfimo Signor D. Crifiofro =3 Jeri fui dal 
Sjgnor Galletti , e mi de fi ini U giornata di Venerdì 
fgr le ore 22. per la faputa fej sione . Stando peri 
nell’ intelligenza di partecipare ad V. S. domani in 
Tribunale quefto appuntamento^ -vengo dal Sig.D.G tu- 
lio Buon» awifato t che oggi Jia fiato da lui il Pa- 
dre 





( *V ) ; • 

ire Procuratore a dirti , r£r no» èi fognavano nè fei- 
/»<>»/, né altri progetti , o che quando ejjo D. Giulio 
per tutto Giovedì non darà rifulta per la cenfuazìo- 
rte per i dorati 120, e non meno , i PP. Ji farebbe- 
ro ferviti far con altri la cen funzione , Pofìo ciò 
veggo , che i PP. ci vogliono far perdere la hujfola 
in quejlo affare. Stimo dunque informarla del? acca- 
duto , e fentìre da VS. y fc realmente debba efeguirfi 
il perentorio ordinato dal Padre Procuratore ; o fe la 
fèfjioHt* col Signor Galletti debba farfi • e reflo colla 
dovuta flima raffermandomi Di V. S. ~ J Divo - 
rifi. ferv. vojl. obbiigatìfs. Gio: Battigia de Belli fi). 

Or' fe la cenfuazione era per riunir utile al Monifle- 
ro,j fe il MoniOero per effettuarla avea avuto trat- 
tato con mólti ‘ fe mancò dallo fteflo Buono ii : 
conchiuderla per se ; come può poi entrare il fc- 
fpettò che là cenfuazione 'fatta al Vignola foffe col- 
Iufiva, ed apparente? La frode non è daprefumere, 
è anzi da prefumere la verità , e, la buona fede . 
Allora folo è a credere collufivo un atto , quando 
mille chiare e palpabili pruove ne convincono per 
ogni part^e . Niorta ve n’è nel cafo prefente ; ciò 
non ottante fti|pliA a tutte l’ atterriva del Buono, 

e la fua oftjnazione in non voler ulcire delMagaz- 

'W- ir. -■ - a.', <« ^2 . 

[ ri 

Ella a dire dell’inefficacia della cenfuazione apo- 
terfi dal Cenfuario efpellere l'inquiliuo.Rifpettò 

a quell* 


Zino. 


IV. 





(i) Fol. 88 . *V 




Digitized by Google 



a quelP ultimo puntò non so' quali' aràcocoli fi van 
formando dal Buono per dimoilrare , che il Cen- 
fuario mancando del pieno, ed alfoluto dominio del 
fondo manca egualmente della facoltà di efpellere 
T inquilino, aon dovendo al Cenfuario ellenderfiquef- 
la legge , che parla de’ foli compratori , dopo Ipe- 
cialmente la Coftituzione di Zenone , che le anti- 
che contefe dirimendo forma della cenfuazione un 
terzo contratto ; ed avvegnaché partecipi della com- 

K infieme, e della conduzione , non fia però né 
na, nè l’altra» Or io fenza entrare in dilata- 
zioni, ed in articoli, e fenz’ accumulare autorità di 
leggil e di Scrittori, ciocché potrei pur fare age- 
volmente, dico folo, che qualunque fia il contrat- 
to dell’ Enfiteufi egli d'a pure al Cenfuario un di- 
letto reale, e dominicale fui fondo, e che qualun- 
que poteife dirli la refìrizione , e limitazione di un 
tal dominio , f ufo però è pienamente , e compiu- 
«; tamente ptelfo del Cenfuario, come preffo del Cora- 
i pratore potrebbe elferlo nè piò , né meno . Per la 
f qual cola tuttocciò , che per rifpetto ad un tal ufo 
non é al Compratore proibito efier permeilo al 
cenfuario: e ficcome il compratore può l’inquilino 
efpellere , cosà lo può il cenfuario egualmente 
Mi allento volentieri dal confermare quelli notiffimi 
principe di diritto con autorità di leggi, e di Scrit- 
tori , trovandofi d’aver a quello adempito piena- 
mente l’Avvocato del Monillero nella fua allegar 
zione. A me piace fblo di richiamare l’attenzione 
de’ Signori Votanti lolla rammentata difpofizione 

del 
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del bando, in forza della quale anche l’affìttatort 
generale ha il diritto di efpellere l’inquilino ; e 
full’ ufo giornaliere di tutte le civili Società; e del 
noftro Regno , e Capitale fpecialmente, in cui quo- 
tidianamente gl’inquilini efpulfi fono da’ cenfuarj . 
Anzi mi giova fidare l’attenzione medefima fu due 
particolari derilioni, 1’ una della ftefla G. C , con 
cui Vincenzo Cavafmno aifittatore di alcuni magaz- 
zini al Molo di D. Gennaro Picca fu da quelli es- 
pulfo ad iftanza del nuovo cenfuario Vincenzo Cuo* 
ino, avvegnaché tra '1 nuovo cenfuario, e l’antico 
Padrone per la loro ftretta parentela fofpettar fipo- 
telfe di frode, e di collufione : l’altra della Reai 
Camera, e del Prefetto dell’Annona, con cui do- 
po una confulta approvata dal Re, Carmine Crocco 
inquilino di alcune grotti Rate già de’ Fratelli di 
Panza, ne fu efpulfo ad iftanza di Giufeppe Novel- 
lino nuovo Cenfuario.. 

J\ vifta di tali malfime, ed efemp) , meriterà poi il 
Buono, che in grazia fua fi facciano nuove leggi f 
e nuovi fiabilimenti? 

Il dippiù , che aggiugne il Buono, o per la manuten- 
zione in riguardo all’ antichità del fuo affitto , e 
alle migliorie da lui fatte , o per la prelazione , 
frante la confinazione del magazzino cenfito ad 
altri fuoi fondi , non merita affatto , che fi rifpon- 
da. Qualunque fia 1’ antichità del fuo affitto, nac- 
que , e progredì fempre annuale , nè il fondo era 
fufce, libile di migliorie tali da entrare i termini di 
manutenzione ordinati dalle Sovrane leggi di amor- 

ti- 
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